
Mi chiamo Alessio ho 39 anni, vivo a Velletri, sono un capo del 
Velletri 2. Sono sposato con Ilenia e padre di Arianna e Rachele tutti 
nel mondo scout. Come attività lavorativa sono in servizio presso 
l’Arma dei Carabinieri.  
 
Ho fatto la promessa 1991 nel Gruppo F.S.E.  del Velletri 2, ho 
proseguito il mio cammino in associazione fino ad oggi, con 
qualche stop dovuto all’attività lavorativa, ma ho avuto la fortuna di 
conoscere e frequentare altri gruppi scout in base alla sede di 
servizio. Ho ricevuto la nomina a capo nel Gennaio 2017. 
Sono stato Capo Gruppo, Capo Reparto, e quest’anno ho vissuto 
una bellissima esperienza in sinergia con i Capi del Velletri 1 come 

incarico di Capo Clan/Fuoco. Ho terminato il mandato da Incaricato del Settore di 
Protezione Civile della Zona Castelli.  

 
Ho…sono…ho fatto…mo’ basta non riesco ad andare avanti con questo elenco non è 
da me elencare cosa faccio o cosa ho fatto. Molti di voi mi conoscono, ho avuto il 
piacere di collaborare con molti capi della zona, ci siamo confrontati su questioni di 
sicurezza nelle attività, per trovare il giusto equilibrio, senza perdere l’essenza del 
metodo scout, “Imparare Facendo”. Quest’anno questa sinergia di scambio 
d’informazioni ci ha permesso di gestire ed organizzare le attività, sospese, 
bloccate e riprese causa la pandemia che tutt’ora ci ha costretto a rivedere tutti gli 
strumenti del  metodo adattandoli alle normative vigenti, per dare ai ragazzi quella 
continuità educativa che ha  da sempre è la spina dorsale del metodo, attività 
svolte nella piena sicurezza per noi educatori e soprattutto per i ragazzi, dando un 
forte esempio di come crediamo nell’efficacia del metodo alle famiglie. 
  
L’idea di non continuare la sfida accettata all’inizio come Incaricato Settore di 
Protezione Civile per impegni personali e lavorativi  nella mia mente circolava da 
qualche mese ,  è stata sconfitta dal quel spirito di servizio che ognuno di noi ha 
dentro, che ci porta ad accettare le sfide , le strade e le cacce più difficili , “perché 
sono quelle che alla fine sono le più belle” , (cit. canzone di San Damiano).  Ho 
scelto di fare il punto della strada, di verificare il mio progetto del capo per capire il 
nuovo Azimut da intraprendere.  
 
Chiede a Voi capi di concedermi la  fiducia di continuare il mio servizio come 
incaricato del settore, dandomi la possibilità di interagire con voi per organizzare, 
costruire e discutere attività ed argomenti sulla sicurezza durante le attività, per 
creare progetti di solidarietà, imprese, capitoli specifici e creare quella rete tra 
associazioni di volontariato (Croce Rossa – Protezione Civile – Soccorso Alpino 
ecc.) che ci permette di essere presenti ed attuali sul territorio. 
 
Grazie per questi due minuti di attenzione, sperando che voi capi sarete chiamati 
nel confrontare qualche altro candidato per questo incarico, proprio per il senso di 
servizio che ci contraddistingue come scout. Alessio  

 


